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Ma altre disposizioni del con t r a t t o loca-
tivo devono essere ben de te rmina te o mo-
dificate. 

Le accenno brevemente per d imost rare la 
necessità che l 'onorevole ministro, d 'accordo 
col suo collega guardasigilli , si faccia centro 
di questi studi, col mezzo del Consiglio su-
periore di agricol tura o per mezzo di una 
apposi ta Commissione, come si è f a t t o , per 
esempio, per la r i fo rma del d i r i t to di fa-
miglia. 

Non abb iamo nel nostro codice disposi-
zioni che regolino la descrizione dello s ta to 
del podere al principio de l l ' a f f i t tanza , nor-
m a l m e n t e denomina ta consegna, la retro-
cessione del fondo ad a f f i t t anza u l t ima ta , 
de t t a r iconsegna, ed il bilancio di credi to e 
debi to t ra proprie tar io e fittabile, t roppo 
vaghi ed insufficienti dovendo ri tenersi gli 
accenni contenut i negli articoli 1585 e 1626 
del codice ste so. 

Ciò por ta alla conseguenza che t u t t e 
queste operazioni sono d e m a n d a t e al perito 
della p a r t e locatrice, il quale compila u n a 
relazione che assume il valore di perizia 
con t ra t tua le , contro la quale il fittabile non 
ha che il r imedio de l l ' impugnat iva in giu-
dizio. 

Ora io credo che la legge dovrebbe in-
terveni re per disporre che s iffat te delicatis-
sime operazioni debbano essere defer i te a 
peri t i nomina t i consensualmente dalle par t i 
ed "in d i fe t to da l l ' au tor i tà giudiziaria, come 
per il caso in cui occorre fissare il prezzo di 
vendi ta , che non sia s ta to de t e rmina to dalle 
par t i . 

Così un 'a l t ra disposizione che dovrebbe 
essere modif icata è l 'articolo 1589 il quale 
sancisce una colpa p resun ta nel condut tore 
per l ' incendio che si verifica nella cosa lo-
ca ta . 

E ques ta u n a disposizione di altri tempi , 
quando il propr ie tar io lon tano dal fondo non 
aveva al t ra garanzia contro l ' incendio all ' in-
fuori della responsabil i tà presunta del con-
du t to re , al quale non r imane consent i ta che 
una prova negat iva, sempre difficile ad es-
sere u t i lmente esperita. 

Ma oggi che le assicurazioni sono gene-
ral izzate e che i p ropr ie ta r i non invocano 
più nemmeno questa disposizione, essa co-
sti tuisce ancora un grave pericolo pei con-
dut tor i perchè se ne valgono le Compagnie 
di assicurazioni. 

Queste, paga to l ' indennizzo al locatore, 
suben t rano per legge nei suoi dir i t t i , il che 
pe rme t t e loro di molestare il condu t to re 
nella speranza di conseguire un vantaggio 

che è indebi to perchè il premio di assicu-
razione non differisce a seconda che il fondo 
sia o meno aff i t ta to. 

Concludo, onorevole ministro, fo rmulan-
do il desiderio che la r isposta che ella mi 
darà riesca soddisfacente, ed augurandomi 
al t empo stesso che le dichiarazioni sue ab-
biano ad essere poi coronate dai f a t t i . {Ap-
provazioni). 

P B E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Yaccaro, il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno da lui 
presenta to : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare , con sollecitudine, opportuni provve-
dimenti legislativi per favorire la trasfor-
mazione agraria e la colonizzazione dei 
la t i fondi siciliani, che sono la causa prin-
cipale della miseria della classe agricola e 
del malessere dell 'isola ». -

VACCAEO. Onorevoli colleghi. Tu t t i or-
mai riconoscono che la quest ione del Mez-
zogiorno e della Sicilia ha ca ra t t e re essen-
zia lmente nazionale, e che perciò deve ri-
solversi col concorso di tu t t i , perchè a t u t t i 
interessa r isanare in ogni sua pa r t e il paese, 
per met ter lo in grado di assurgere a migliori 
destini. 

Voi, onorevole Sfitti, che avete notevol-
men te contr ibui to a fa r t r ionfare questa 
veri tà , abbia tev i la mia sincera lode. 

Ora, che la Sicilia abbia f a t t o in quest i 
ul t imi c inquan t ' anni notevoli progressi, 
non può negarsi; ma tal i progressi sareb-
bero s ta t i di gran lunga maggiori e più 
generali, se il popolo siciliano, nello svol-
gimento della sua a t t i v i t à economica, non 
si fosse i m b a t t u t o in un ostacolo insormon-
tabi le : il la t i fondo. 

Molti r i tengono che il la t i fondo non sia 
che una sopravvivenza del medio-evo, un 
residuo del l 'ant ica propr ie tà feudale. Ciò è 
un errore. I l la t i fondo rappresen ta invece 
un notevole regresso sul feudo, e costi tuisce 
s to r icamente u n a spogliazione a danno del 
prole tar ia to agricolo. 

I n origine, come sapete, l ' i nves t i t u r a 
non a t t r i bu iva a l l ' invest i to che il solo utile 
dominio del feudo, il quale non po teva nè 
alienarsi, nè t rasmet te rs i per eredi tà . 

I l dominio d i re t to appa r t eneva al prin-
cipe. I baroni , a poco a poco, r iuscirono, 
anche in Sicilia, a rendere i feudi eredi tar i , 
ma l 'uso di essi non f u mai libero e com-
pleto. I comunisti , pa r t endo dal principio 
genera lmente ammesso nel s i s tema feudale , 
che ogni ab i t an te aveva d i r i t to di provve-


